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La ricostruzione dopo il bradisismo 

Bambini che hanno perduto la casa in un'immagine dell'ottobre '83 

Monte Ruscello 
e i cento giorni 

di Pozzuoli 
Una diffìcile scommessa e molte polemiche: costruire case a tempo di 
record - L'esperienza della giunta unitaria Pei, Psi, De, Psdi e Pli 

Dal nostro inviato 
POZZUOLI — Incontrare una città. Tutta 
nuova, con case azzurre, rosse, belge. Con 
un centro commerciale, le scuole, le cabine 
lucide del telefono e gli alberi appena pian' 
tati. Non tutte, anzi solo una piccola parte 
di queste case, sono abitate. Ma là, dove le 
famiglie si sono Insediate, 1 panni stesi ad 
asciugare al sole dicono che siamo al sud. 
Anche da una finestra della scuola pendo
no allegri lenzuoli colorati. Sono del custo
de, e sono un segno di vita. 

La nuova citta del sud è Pozzuoli. Per la 
precisione è 11 rione di Monte Ruscello (sul
le mappe risulta come Monte Rusciello, 
con tanto di *1>, ma col nascere delle palaz
zine, delle scuole, del negozi qualcosa è an
dato perduto: la *l; appunto, ma nessuno, 
giustamente, se ne preoccupa) voluto con 
tenacia, e al centro anche di tante polemi
che — comprese anche quelle di chi teme
va un Intervento della camorra sull'opera 
di costruzione — subito dopo 11 terribile 
bradisismo che mise, nell'ottobre del 1983, 
letteralmente In mezzo ad una strada mi
gliata di puteolanl. Lasciarono le vecchie 
case di via Napoli, 11 cuore di Pozzuoli, che 
corre lungo 11 mare, ma anche le abitazioni 
più in alto. Fu l'esodo per migliala e mi
gliaia. Ed è ancora esodo nel villaggi turi
stici sulla Domlzlana, a Baia Verde o a 
Mondragone. 

La chiamano diaspora 
Qui a Pozzuoli, gli amministratori co

munali la chamano diaspora. Una diaspo
ra che avrebbero voluto evitare e che ten
tano di riparare, di far rientrare. Monte 
Ruscello significa proprio questo, una 
rìaggregazlone del tessuto cittadino. Il rio
ne appena na to «è» Pozzuoli a tutti gli effet
ti nel senso pieno della parola. In questi 

f'iornl viene esposta la graduatoria per 
'assegnazione di 2966 alloggi a fronte di 

8160 domande presentate. Ma 600 famiglie 
sono già tentiate* nel febbraio 1985 e qui ci 
sono altre case costruite per l cittadini che 
persero la loro nel 1970, quando 11 bradisi
smo colpi 11 rione Terra e l'esodo fu terri
bilmente rapido. Nel complesso di Monte 
Ruscello, Il cui progetto è della Facoltà di 
Architettura dell'Università di Napoli di 
cui è preside Uberto Siola, vivranno 30 mi
la persone, una città, appunto. Tanti pu
teolanl quan ti sono quelli che abitano tra 11 
rione Totano, l'Arco Felice e la zona del 
lago di Lucrino. Un Insediamento di tali 
proporzioni non poteva non suscitare pole
miche e critiche, anche dure, di ambienta
listi e urbanisti, polemiche, soprattutto, 
sulla scelta del *slto*~, su una sua possibile 
pericolosità, su Interessi non sempre chia
ri. 

Ma la scelta degli amministratori fu, al
lora, un'altra: dare un tetto a chi lo aveva 
perduto, Il più rapidamente possibile. E 
averlo fatto In due anni e mezzo — un fatto 
unico in Italia—fa mettere da parte molte 
recriminazioni e smorza polemiche, 

Contemporaneamente alla graduatoria 
per Monte Ruscello 11 Comune rende noto 
l'elenco — strada per strada, numero civi
co per numero civico — del 694 fabbricati 
nella città ritenuti Idonei. Ipropletari rice
veranno Indennizzi fino a 25 milioni per 
appartamento per attuare opere di recupe
ro. Un altro punto a favore di Pozzuoli 

C'è, poi, un'altra novità In questa terra. 
La città campana è retta, da cento giorni, 
da una giunta unitaria che vede, accanto 
ad un sindaco socialista, un vice sindaco 
comunista, un assessore democristiano 
(all'Urbanistica) uno repubblicano (alla 
Scuola), uno socialdemocratico (al Lavori 
pubblici). Cento giorni In cui c'è stato tutto 
un susseguirsi di decisioni e iniziative. 

Camillo Sebastiano è 11 vtceslndaco co
munista; *Con tutu gli errori possibili, ecco 
che cosa siamo riusciti a fare In cento gior
ni. Abbiamo — dice — approvato l'ipotesi 
di plano In modo da consentire all'ufficio 
tecnico comunale di stendere 11 progetto 
esecutivo entro 11 12 dicembre prossimo, 
così come vuole la legge. Abbiamo appro
vato 11 plano di rientro per complessivi 694 
fabbricati e la graduatoria per le case dì 
Monte Ruscello. Inoltre abbiamo approva' 
UK la pianta organica comunale, ti nuovo 
contratto di lavoro peri comunali, con una 
gestione del personale più seria e produtti
va, 11 bilancio annuale (nonostante le defi
cienze del governo) e recuperato dieci mi' 
llardl di mutuo per opere pubbliche che 
rischiavamo di perdere. Certo — aggiunge 

Sebastiano — tutto ciò è stato possibile 
perché abbiamo avuto 11 sostegno del par
lamentari napoletani: a loro, infatti, si de
ve, ad esemplo, lo stanziamento di 10 mi
liardi per indennizzare, finalmente, 1 pro
prietari del fabbricati espropriati al Rione 
Terra e che verranno quindi acquisiti dal 
Comune. Altri problemi affrontati, e in via 
di soluzione, sono 11 plano di Incentivazio
ne turistica, 11 completamento del mercato 
Ittico. È da non sottovalutare, inoltre, l'a
ver posto su un plano di autorevolezza 1 
rapporti con 11 governo centrale e con gli 
enti periferici*. Tutto questo viene dopo 
che, per un anno, la giunta di centrosini
stra (De, Psl, Psdl e PU) era rimasta prati
camente paralizzata. 

•Se fossimo stati tutti Insieme anche pri
ma, se non ci fossimo preoccupati di quello 
che pensavano gli altri, che non sono con 
noi, lo penso che si sarebbe potuta evitare 
la diaspora e che certi errori, fatti nel pe
riodo dell'emergenza, non ci sarebbero sta
ti. Ora ci lega, pur mantenendo ciascuno la 
propria autonomia, la salvaguardia degli 
Interessi del cittadini. Prima di tutto l'as
segnazione delle nuove case e 11 rientro In 
quelle Idonee di Pozzuoli vecchia*. È que
sto Il giudizio di Giuseppe Scotto DI Mìni-
co, assessore de all'Urbanistica. Fino a 
quando starete Insieme? È la domanda 
d'obbligo. E la risposta è chiara: *Flno a 
quando l'interesse della città lo richiede*. 

Se Scotto Di Minlco opera da anni all'In
terno della giunta e del Consiglio comuna
le, 11 liberale Raffaele DI Bonito, assessore 
alla Scuola, è al suo primo Impatto con la 
realtà di amministratore. Anche lui ci par
la subito del plano di recupero della città, 
del riplano della pianta organica, del rien
tro nelle case idonee. Gli chiediamo che 
cosa pensa di Monte Ruscello. tCerto è sta
to fatto uno sforzo enorme. Personalmente 
penso che le case, da un punto di vista tìsi
co, non sono Idonee al cento per cento. 
Penso anche che elaborando il piano volu
metrico bisognava essere più attenti e dare 
la precedenza alle strutture primarie e se
condarle e poi alle case. Ora ci troviamo di 
fronte alla necessità di migliorare (e In al
cuni casi affrontare per la prima volta) 11 
problema del trasporti, del verde e della 
raccolta del rifiuti Ma un'Indagine tra co
loro che già vi abitano sollecita anche la 
creazione di un centro polifunzionale per 
raggruppare 1 giovani e far fronte o evitare 
episodi di droga e di violenza. Quanto alle 
scuole — dice ancora Di Bonito—a Monte 
Ruscello ce ne saranno di ogni ordine e 
grado. Da settembre si aprirà anche una 
sede coordinata dell'Istituto professionale 
alberghiero di Stato, una prospettiva inte
ressante per risolvere problemi della disoc
cupazione. Quello che manca a Pozzuoli è 
un Istituto per geometri e questo. In una 
città dove c'è tanto da fare e costruire, è 
proprio un peccato*. 

La porta dell'inferno 
Ambiziosamente, ma giustamente, gli 

amministratori della citta del bradisismo 
pensano di Insediare, proprio a Monte Ru
scello una sezione staccata della Facoltà di 
scienza ella terra dell'Università di Napoli 
Un'Idea più che azzeccata non fosse altro 
se si pensa che letteratura e tradizione fis
sano qui, e precisamente nella famosa sol
fatara, la porta dell'Inferno. 

La consegna delle case cosi Imminente 
pone molti problemi all'amministrazione. 
•Per Monte Ruscello non slamo In grado 
con 11 personale del Comune — ci ha detto 
ancora Camillo Sebastiano — di curare 1 
servizi di nettezza urbana e di gestione del 
verde. È necessario che 11 Comune — che 
non può assumere personale — Il assicuri 
attraverso chiunque, ma ad un'unica con
dizione: che 11 personale sia di Pozzuoli 
Perl trasportici già uno stanziamento per 
l'acquisto di 50pullman che collegheranno 
la città nuova al vecchio centro, così come 
è In progetto una strada "diretta" tra 11 
porto e Monte Ruscello. Ma se presto 1 tre
ni della Roma-Napoli fermeranno anche a 
Pozzuoli (così come si fermano a Mergelll-
na) tutto è avviato perché a Mon te Ruscel
lo si realizzi presto l'Interscambio tra clr-
cumflegreafche già vi passa) e la cumana*. 
L'arrivo della ferrovia "fa'* pionieristico? 
Ma non avevamo detto all'Inizio di aver 
Incontrato una città nuova? La regola, an
che In questo caso, è rispettata. 

Mirella Acconciamessa 

La frontiera lavoro 
co dovrebbero lasciare la 
loro terra, 1 loro affetti, da
to che 11 mondo è cambia
to, sono più alti 1 livelli di 
cultura, e diversi 1 modi di 
pensare? Il lavoro , dun
que. Politiche del lavoro 
attive e seriamente forma
tive. Interventi immediati, 
anche straordinari. Ma so
prattutto 11 lavoro come ri
sorsa, come politica e come 
valore. Il lavoro come ri
sorsa. Oggi sprecata e di
strutta, in questa società 

nemica del giovani, fino al 
limite di un vero e proprio 
costo di civiltà. Ma, poten
zialmente. la risorsa più 
Importante e più grande, 
se viene rapportata alla 
massa enorme e alla quali
tà di bisogni nuovi che 
emergono dal Mezzogior
no e dalla società moder
na. Mandelll non sa, non 
Immagina neppure quale 
patrimonio di conoscenze, 
di voglia di fare, possono 
esprimere tanti giovani 
che non hanno 11 fisico di 
corazzieri del re. Quali ri

sorse produttive umane e 
creative possa esprimere 
un handicappato. Il lavoro 
come politica generale, 
frutto al nuove strategie 
Industriali e strutturali, di 
una nuova qualità dello 
sviluppo e della vita, di un 
grande e originale • new 
deal* da anni Ottanta at
torno all'ambiente e al ter
ritorio, di una coraggiosa 
diffusione della coopera
zione e dell'autogestione. 
Il lavoro come valore, pen
siero dominante, obiettivo 
di ogni scelta grande e pic

cola, fondamento di una 
società. Creare lavoro, co
struire una società del la
voro, nella quale ogni don
na e ogni uomo possano 
riappropriarsi del lavoro, 
della sua qualità, del suo 
tempo, e anche del modi 
più Uberi ed autonomi di 
esercitarlo è compito pro
prio del movimento ope
ralo e democratico. E il 
compito attorno al quale 
concentrare Idee, progetti, 
movimenti, una intera sta

gione di lotte. L'Inchiesta 
dell'Unità, che proseguirà 
In altre forme, e la propo
sta che abbiamo avanzato, 
nel corso della crisi di go
verno, di un piano del la
voro, e che vogliamo anco
ra di più arricchire e spe
cificare, devono essere l'i
nizio di uno scossone, di 
una sterzata. DI un nuovo 
e straordinario Impegno 
nostro In ogni angolo del 
Paese. 

Antonio Bassolino 

Ma perché, allora, non ac
cade nulla di realmente nuo
vo nell'economia produtti
va? La produzione Industria
le ed edilizia ristagnano. La 
bilancia con l'estero miglio
ra ma le esportazioni si sono 
addirittura ridotte a maggio. 
Accadono altre cose, come 
l'espansione all'estero del 
gruppo De Benedetti o della 
Montedison. Cose Interes
santi. anche, come il proget
to di fare di Montedison un 
gruppo farmaceutico a di
mensioni mondiali. Il Wall 
Street Journal, commentan
do proprio l'espansione 
Montedison, ne sottolinea 
due componenti Inscindibili, 
la corsa In avanti mediante 
acquisizioni e ristrutturazio
ni con l'assunzione di rischi 
sempre più elevati. Può darsi 
che tocchi al mercato italia
no finanziare quel rischi an
che se gli amministratori 
stessi della Montedison si 
pongono 11 problema di fi
nanziarsi sul mercati esteri. 

I soldi ci sono 
I commentatori seri non pre
tendono, tuttavia, di stabili
re una relazione diretta ed 
univoca fra queste forme di 
espansione e la promozione 
delle basi produttive In Ita
lia. 

L'esaltazione del boom fi
nanziarlo, basato sulle capa
cità trasformataci della fi
nanza innovatrice, è una tat
tica politica che rischia di 
oscurarne persino 1 meriti 
laddove ci sono. Questa tat
tica ha lo scopo di ottenere 
dal Parlamento trattamenti 
fiscali di favore e liberalizza
zioni regolamentari o valu
tarle. Cosi oggi si dice che 
presto saranno 1 fondi Im
mobiliari e 1 fondi assicura
tivi ad alimentare quegli in
vestimenti a medio termine 
(8-10 anni) o a lungo termine 
(15-20 anni) di cui è carente 
da un decennio l'intera 

struttura economica italia
na. Previsioni senza fonda
mento tecnico nell'attuale 
mercato costruito sugli ele
vati rendimenti a breve del 
denaro. I rendimenti a breve 
elevati, promossi e sostenuti 
dal principale debitore (il Te
soro), hanno diseducato 11 
mercato, allontanando l'In
vestitore dall'idea stessa di 
Impieghi che renderanno 
pienamente soltanto fra 
8-10-15 anni. 

Cosi 1 fondi assicurativi, 
pur avendo raccolto 11 32% 
In più dell'anno scorso, non 
stanno promuovendo alcun 
Investimento a rendimento 
elevato ma differito. Quattro 
settori in particolare sono 
privi di accesso finanziario 
adeguato ottenibile dal mer
cato: la ricerca scientifica, 
anche la più produttiva in 
una prospettiva di 8-10-15 

anni; 1 riassetti urbanistici 
che integrano la riqualifica
zione ambientale e 11 prodot
to edilizio; le rlslstemazloni 
Idraulico-forestali di quel 
10-12 milioni di ettari ormai 
ridotti alla più bassa utiliz
zazione produttiva o abban
donati; la realizzazione di al
cune infrastrutture di comu
nicazione, specie ferroviarie, 
che servirebbero oggi ma al 
ritmi attuali si realizzeranno 
soltanto fra 20 o 30 anni. 

Chi può trasformare le 
fonti del risparmio, ancora 
così ricche, In questi investi
menti? La proposta del Pei 
mira a restituire all'azione 
pubblica un ruolo nell'allar-
gare 11 mercato dirigendone 
le risorse laddove possono 
essere, alla fine, più produt
tive. Paradossalmente, sol
tanto una iniziativa pubbli
ca per la trasformazione del
le risorse finanziarie negli 
Impieghi di medio-lungo ter
mine può rispondere alle esi
genze di stabilità che sono 

oggi sentite dagli Investitori 
istituzionali (assicurazioni, 
fondi comuni) e dalla borsa. 
Lo spazio stesso per la ripre
sa degli Impieghi bancari sta 
In questa ricerca di equili
brio in una dimensione più 
ampia e continuativa del vo
lumi di Investimento. 

A muoversi In tale direzio
ne possono servire anche 
nuove leggi bancarie e finan
ziarie. Altrimenti non si po
trà sfuggire ad un barcame
narsi fra gruppi di interessi 
che cercano In Parlamento, 
presso 1 partiti ed 11 governo, 
un trattamento di favore ora 
per questo «affare». ora per 
quell'altro. Dare un senso di 
direzione all'economia signi
fica restituire un senso di di
rezione alla politica. Se que
sta sfida non sarà raccolta 
dalla maggioranza di gover
no toccherà all'opposizione 
portarla avanti: governando 
al posto della maggioranza, 
come ha fatto altre volte. 

Renzo Stefanelli 

gine e delia propaganda. Ma, 
nella sostanza, possono, Cra-
xt e il Psl, essere soddisfatti? 
In verità, non mi sembra. Si 
tratta pur sempre di un go
verno dimezzato, a termine, 
condannato, sul plano con
creto dell'indirizzo politico e 
dell'iniziativa programmati
ca, all'immobilismo: dato 
anche che non sono stati af
frontati e sciolti 1 numerosi 
problemi sul quali il conten
zioso nel pentapartito è anti
co, e porla, appunto, all'im
mobilismo. 

Volendo sintetizzare con 
una formula, di per sé ovvia
mente approssimativa, si po
trebbe dire che Craxl ha avu
to la meglio sul piano imme
diato ma ha reso ancora più 

Vediamo 
oscuro e Incerto 11 cui di sac
co in cui la sua politica ha 
cacciato il Psl. E questa ci 
sembra, in verità, la cosa es
senziale per 11 paese, per le 
forze progressiste, per la si
nistra. 

Aspettiamo Craxl al pri
mo appuntamento che è 
quello delle dichiarazioni 
programmatiche alle Came
re. Slamo curiosi, In primo 
luogo, di sentire come egli 
sbrogllerà e spiegherà 11 pa
sticcio assurdo del 'governo 
a termine*, della 'Staffetta*, 
dell'talternanza* di un de
mocristiano a palazzo Chigi. 

Ma cosa dirà nel concreto del 
problemi del paese e della 
gente? Non ci aspettiamo 
molto. Ma non ci ripeta, per 
carità, che tutto era stato già 
risolto con la •verifica». Dopo 

?uella *verlfica* ci sono stati 
voti del Parlamento, e la 

crisi, e gli insulti e l ricatti 
reciproci. E sono successive 
a quella •verifica* le affer
mazioni (che non dimenti
chiamo) di Martelli e di altri 
sulla De, sul carattere con
servatore e restauratore del
la sua politica in tutti 1 cam
pi. 

Ma Craxl dovrà pur dire 

qualcosa su alcuni problemi 
urgentissimi e per certi 
aspetti nuovi. In primo luo
go sul referendum perla giu
stizia e sul modo come evi
tarli. Ma anche sull'amni
stia, dove 11 governo deve as
sumere una posizione sul 
punti più controversi del di
segno di legge che è davanti 
al Parlamento e che molti 
chiedono venga modificato 
per evitare conseguenze as
surde e Ingiustizie vergogno
se. Problemi urgentissimi: 
che riguardano li modo co
me questo passe è governato. 
Per l'amnistia, ad esempio, 
non è consentito a nessuno 
accendere speranze e susci
tare attese nelle carceri, e poi 
piegarsi, nella incertezza sul

le decisioni da assumere, alle 
esigenze del calendario e del
le ferie. 

Non nutriamo — l'abbia
mo già detto — Illusioni. Il 
nostro compito di opposlzlo-
nedi fronte a questo governo 
— che rappresenta un tenta
tivo di mantenere in vita 
un'alleanza pentapartltlca 
che è morta — sarà duro e 
difficile. Abbiamo 11 compito 
Infatti di spingere fino in 
fondo le contraddizioni del 
pentapartito, riuscire final
mente a superarlo, costruire 
un'aggregazione nuova di 
forze progressive. Questo bi
sogna fare per evitare che, 
alla fine, a risultare perdente 
sia l'avvenire dell'Italia. 

Gerardo Chiaromonte 

sta e deputato del Pel — esi
ste. Questa è una delle "zone 
oscure" della Costituzione. 
Si assegna il comando delle 
Forze armate al capo dello 
Stato, che non è respondabi-
le di fronte al Parlamento. 
Del comando delle Forze ar
mate, in una repubblica co
me la nostra che fa derivare 
ogni potere dal Parlamento, 
deve essere responsabile un 
organo che risponda al Par
lamento. E Infatti la giuri
sprudenza ha sempre Inteso 
che il comando politico spet
ta al ministro della Difesa, 

Forze armate 

s 
èia fèsta 
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sotto la supervisione della 
presidenza del Consigliot. 
•Ma — continua Augusto 
Barbera — c'è ancora un 
punto oscuro, quello che ri
guarda 11 Consiglio supremo 
di difesa, al quale la legge 
istitutiva del 1950 attribui
sce poteri molto ampi di in
dirizzo politico. Ed è singola
re perché si tratta di un or
gano presieduto dal capo 

dello Stato ed in cui ha dirit
to di voto 11 capo di stato 
maggiore, anche lui politica
mente irresponsabile di 
fronte al Parlamento». 

Per fortuna slamo In tem
po di pa.-c e queste possono 
anche apparire sottili disqui
sizioni costituzionali. E tut
tavia — anche se viviamo in 
un mondo segnato dalle ar
mi nucleari che non dareb

bero tempo a nessuno di de
cidere niente, tranne che alle 
superpotenze — una mag
giore attenzione su tutta una 
serie di questioni- sarebbe 
utile. Augusto Barbera in
troduce, ad esempio, un altro 
tema che dovrebbe essere 
approfondito: «In sede Nato 
— fa osservare — accordi in
ternazionali come quello per 
i missili di Comlso o per la 
base della Maddalena sono 
stati firmati dal ministro 
della Difesa, scavalcando le 
prerogative più ampie del 
capo dello Stato sia in mate

ria di politica militare che in 
materia di relazioni estere. 
Questo è potuto avvenire 
perché questi accordi sono 
stati considerati accordi at
tuativi nell'ambito dell'Ai 
leanza atlantica. Ma sappia
mo tutti che questa è una 
finzione. E sarebbe bene fi
nirla con le finzioni*. 

Fin qui 1 commenti possi
bili. Si attendono, ora, con
ferme e smentite del Quiri
nale. Ma non si avranno pri
ma di domani. 

r. d. b. 

ne», l'organismo di tutela 
che prenderà il posto dell'at
tuale «Alta autorità per 1 ser
vizi audiovisivi» e la cui co
stituzione è prevista dalla 
nuova legge sull'audiovisivo 
all'esame del Parlamento. 

Fino a prova contraria 
l'Alta autorità, pur condan
nata a morte dalla riforma 
del ministro della Cultura e 
della Comunicazione Léo-
tard, continua dunque la sua 
attività di controllo del ser
vizi informativi mentre 11 
nuovo organismo che do
vrebbe rimpiazzarla con 
gente di fiducia del governo 
ma ufficialmente «indipen
dente», in nome del liberali
smo, non è ancora nato. E 
non è detto che si tratterà di 
un parto Indolore se è vero 
che ogni fazione governati
va, ogni «clan» della destra, 
vorrebbe che In questa nuo
va commissione nazionale 
figurasse un proprio rappre
sentante. Ciò vuol dire, tenu
to conto del vuoti estivi, delle 
assenze per ferie, Insomma, e 
poi della discussione che 
precederà questa nascita e 
Infine del tre mesi accordati 
alla «Cinq» dopo 11 parto, che 
la concessione governativa 

Berlusconi 
prenderà fine, nel migliore 
dei casi, all'inizio del prossi
mo inverno. E qui dobbiamo 
rilevare una delle tante con
traddizioni del governo: se
condo Léotard avrebbe do
vuto essere la commissione 
nazionale a redigere l'atto di 
rottura della concessione. Il 
primo ministro Chlrac, evi
dentemente, ha deciso altri
menti e Léotard viene dun
que nuovamente sconfessa
to. 

Ma c'è dell'altro. Se non si 
troveranno accordi, il grup-

K Seydoux-Berlusconl-Rl-
ud che non mancherà di 

esigere le Indennità previste 
dalla legge in caso di rottura 
di contratto. E si tratta, co
me è noto, di parecchie deci
ne di miliardi di lire. 

Per finire «La Cinq», che 
non è soppressa, verrà messa 
all'asta, ceduta insomma 
non solo al miglior offerente 
ma anche a chlfornlrà al go
verno le migliori garanzie 
sul livello culturale del pro
grammi: e tra i concorrenti 

potrebbero benissimo «pre
sentarsi gli attuali titolari 
che vanteranno presso il 
concessore, cioè 11 governo, 
quel miliardi di risarcimento 
cui hanno diritto. E allora 
tutto potrebbe approdare 
semplicemente in una ridefl-
cizlone del termini di con
cessione, cioè In una bolla di 
sapone. La stessa pubblica
zione dei decreti potrebbe ri
velarsi come uno strumento 
per «convincere» Berlusconi 
ad accettare le condizioni 
che 11 nuovo governo Impor
rà. 

Ma non dimentichiamo 
una cosa: questa lunga e 
complessa operazione, co
minciata da Chlrac e dal 
suoi alleati nel corso della 
campagna elettorale, mirava 
a estromettere Berlusconi 
dall'affare ed è dunque diffi
cile che «La Cinq» ricada nel
le mani «dello straniero» che 
si voleva rinviare a tutti l co
sti al di là delle AlpL D'altro 
canto, come scriveva giorni 
fa «Le Matin», Berlusconi 

mirerebbe ormai a mettere 
le mani sul primo canale te
levisivo, che dovrebbe essere 
privatizzato agii inizi del
l'anno prossimo, con l'ap
poggio di un Importante 
gruppo industriale francese. 

Il problema, comunque, si 
riduce per ora a questo: deci
sa ufficialmente e definitiva
mente la rottura della con
cessione, un po' per liquidare 
Berlusconi e un po' per spiri
to di rivincita sul precedente 
governo socialista che aveva 
ceduto «La Cinq» a un grup
po di «amici», chi pagherà 1 
danni? 

Augusto Pancaldi 
• • • 

PARIGI — «Quando ti dico
no che devi morire non è cer
to piacevole. Ma sono certo 
che resteremo». Nel pome
riggio — accuratamente mi
surata ma palesemente sco
rata —è giunta la prima rea
zione di Berlusconi, n quale 
ha sottolineato che la beffa 
più atroce consiste nell'ob-
bllgo di dover continuare a 
trasmettere sino a quando 11 

decreto pubblicato ieri non 
diverrà esecutivo. È evidente 
che gli inserzionisti pubblici
tari non pianificheranno in
vestimenti su una tv desti
nata a chiudere o a passare 
di mano; e comunque non 
sarà Berlusconi a Incassare. 
Il che vuol dire che «La Cinq» 
lavorerà in perdita. «Subire
mo danni ingenti», ha com
mentato Berlusconi, 1 cui av
vocati dovranno ora valuta
re se la strada della eutana
sia (spegnere autonoma
mente la tv) sia praticabile e 
non pregiudichi 1 diritti di 
Berlusconi al lauto risarci
mento previsto dagli accordi 
siglati a suo tempo col go
verno Mitterrand. Berlusco
ni ha confermato che Inten
de candidarsi alla gestione 
sia de «La Cinq», quando 11 
governo riaprirà l'asta, sia 
della prima rete pubblica — 
Tfl — che Chlrac vuole pri
vatizzare. I socialisti hanno 
annunciato che domani 
chiederanno spiegazioni al 
governo, nell'Assemblea na
zionale, per un atto che 
«rompe un impegno dello 
Stato», sulle cui casse grave
ranno le conseguenze. 

ricchezza non è mal stata, e 
mal sarà, una giustificazione 
In più e una responsabilità In 
meno. Semmai una respon
sabilità In più e una giustifi
cazione In meno. 

Lasciando da parte le fan
faluche sullo •spensierato 
calcio estivo», speriamo dun
que che 11 commissario della 
Federcalclo Franco Carraro 
continui a curarsi del pallo
ne vero, quello processato, 
Indebitato e per giunta an
che sportivamente ridimen
sionato dopo la magrtsslma 
figura messicana. 1 palloni 
gonfiati che sorvolano 1 pra-
tlcetll dolomitici avranno 
tutto II tempo di atterrare 
quando l'autunno riaprirà 
stadi dove, assieme al mi
liardi, volano spesso e volen
tieri anche le monetine. 

Ridimensionare 11 calcio, 
rimisurare il diametro del 
pallone, questa è l'unica pa
rola d'ordine possibile. Pro-

Povero pallone 
prio chi In nome delle leggi 
di mercato, giustifica spese 
demenziali, si ricordi che un 
mercato serto sa essere an
che spietato con chi sgarra. 
Cioè non solo con chi ruba e 
Imbroglia, ma anche con chi 
non sa Investire e ammini
strare. Se oggi ci sono me
diocri giocatori che giudica
no «una provocazione» l'of
ferta di un contratto da 400 
milioni all'anno (è accaduto 
a Firenze), è anche merito di 
chi soprattutto dopo la vit
toria In Spagna, ha creduto 
che tutte le cifre del calcio 
(dagli Incassi alle tirature 
del giornali sportivi dagli 
stipendi alle prebende degli 
sponsor) potessero lievitare 
Ininterrottamente, senta In
toppi come la classifica di 
una squadra che vince sem
pre. Una sorta di Immunità 

miracolosa che fa del calcio 
una zona franca: prova ne 
sfa lindecoroso stupore de
gli azzurri di Spagna quando 
U hanno accusati di avere 
violato la legge importando 
In Italia alla chetichella car-
riolate di dollari 

•CI perseguitano perché 
abbiamo perso In Messico*, 
hanno recitato In coro. 
•Qualcuno vuole destabiliz
zare Il calcio come fecero le 
Brigate rosse con lo Stato de
mocratico*, si è addirittura 
lasciato sfuggire di bocca Al-
tobeUl, tanto sconvolto da ci
mentarsi per la prima volta 
In vita sua nell'aborrtto ter
reno della politica. Davvero 
pazzesco. Come se una vitto
ria sportiva fosse II viatico 
per Ignorare e dribblare la 
legge: Il fatto (verissimo) che 

Il •siluro» agli azzurri sta 
partito dallo sponsor tLe Co
que Sportlf* solo dopo lo sci
volone messicano, conferma 
semmai che solo U cinico cal
colo economico aveva Impe
dito che la verità venisse a 
galla prima che lltalla, per
dendo ti titolo di campione 
del mondo, perdesse anche 
potere di contrattazione e di 
ricatto nel confronti delle 
lobbies della pubblicità. 

In questo clima di vertigi
nosa caduta, che alcuni (spe
riamo anche Carraro: ma U 
giudizio per ora non può che 
essere sospeso) vogliono tra
sformare In un atterraggio 
col paracadute sul terreno 
del realismo e della rifonda
none economica e sportiva, 
altri In un nuovo volo libero 
verso la speculazione privata 
e selvaggia; In questo clima, 
dicevamo, non dispiace af
fatto che al posto di Bearzot, 
logorato da una tenace (o 

cocciuta?) fedeltà al proprio 
ruoto di padre della Patria, ci 
sfa Azelio Vicini un uomo di 
sport al r+ntoutìo per cento, 
abituato alla tuta e agli one
sti moccoli uno che con f ve
stiti di Armant e Valentino è 
a disagio quasi quanto Alto-
belli quando parla di politi
ca. Conosce il calcio, se ne 
occupa da anni è molto più 
ferrato in catenaccio che In 
sintassi, e tanto per non ri
schiare equivoci non ha 
nemmeno letto Orazio. 

Le oceaniche curve degli 
stadi sanno a malapena chi 
sia: e quando raccon ta la sua 
al bordi di un campo di pal
lone, gli si legge negli occhi 
una passione antica e Inge
nua, da oratorio. Benissimo 
così. Negli oratori tra l'altro, 
hanno sempre amministrato 
fior di quattrini con ottimo 
profitto. Tra J miliardi può 
starci benissimo anche un 
cittì con la faccia da parroco. 

Michele Serra 

TORINO 
4/21 settembre 

Il Pei 
parte integrante 
della sinistra 
europea 

MILANO 
28 agosto/14 settembre 

FESTA 
NAZIONALE 

èia fèsta 

LOTTO 
DEL 2 AGOSTO 1989 

Bari 6 1 4 9 1 7 82 38 
Cagliari 8 8 3 9 4 1 5 3 2 1 
Firenze 5 8 7 0 6 5 4 3 7 
Genova 1 3 2 7 4 0 1 8 7 4 
Milano 6 5 1 3 4 0 8 2 2 
Napoli 5 4 4 2 6 4 3 1 1 4 
Palermo 35 9 7 4 2 3 3 
Roma 2 8 2 4 3 4 3 9 1 
Torino 87 4 8 3 5 2 5 2 6 
Venezie 7 3 1 0 4 2 2 4 4 5 
N a p o l i 
Roma 8 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 20.704.000 
al punti 11 L. 883.000 
ai punti 10 U 98.000 
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